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                                                    A TUTTI I CLIENTI 

                                                   LORO SEDE

S.Lazzaro Savena, 23 Giugno 2008
Circolare n. 7/2008
OGGETTO:T.U.SICUREZZA -DIFFERIMENTO TERMINI, SORVEGLIANZA SANITARIA, SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE E LE NUOVE SANZIONI, LE NUOVE REGOLE PER IL TESSERINO DI RICONOSCIMENTO.
Il 15 maggio 2008 è entrato in vigore il nuovo Testo unico della sicurezza sul lavoro che non si è solo limitato a raggruppare le diverse norme succedutesi nel tempo, abrogandole, ma ha inasprito le sanzioni, regolamentato gli obblighi per alcune figure particolari di lavoratori, arricchito i contenuti della valutazione dei rischi e apportato alcuni correttivi a norme precedenti.

Differimento termini – Il D.Lgs. 81/2008 contiene già di per sé il differimento di alcuni termini: 

1) L’art. 306 prevede infatti che la valutazione dei rischi e l’ elaborazione del documento di valutazione rischi, nonché le altre disposizioni in tema di valutazione dei rischi che ad esse rinviano, comprese le relative disposizioni sanzionatorie diventino efficaci decorsi 90 giorni dalla pubblicazione del decreto, cioè a partire dal 30 luglio 2008. Fino a tale data si applicano le norme previgenti contenute nell’abrogato D.Lgs. 626/1994;
2) Inoltre il documento unico di valutazione dei rischi (a carico del committente e che dovrà essere sempre allegato al contratto di appalto), in relazione ai contratti di appalto/subappalto stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008,  deve essere allegato entro tale ultima data. Sempre entro il 31 dicembre 2008 dovranno essere indicati nei contratti di appalto stipulati prima del 25 agosto 2007 e in corso, i costi della sicurezza collegati all’appalto;
3) Infine per i datori di lavoro che intendono svolgere direttamente il servizio di prevenzione, nei casi in cui ciò è ammesso, e che non hanno già frequentato i corsi, in base al DM 16 gennaio 1997,  dovranno frequentarli entro il 15 maggio 2009.
Da ultimo è intervenuto il Decreto legge 97/2008 che, oltre alle proroghe fiscali e alle norme sull’appalto, proroga al 1° gennaio 2009 i seguenti termini:
1) viene prorogato al 1 gennaio 2009 l’obbligo di comunicare all’INAIL,  a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, tramite il modello già approvato dall’INAIL. . Secondo il Ministero il nuovo adempimento troverà applicazione «una volta che verranno definite e rese pubbliche le regole di funzionamento del sistema da utilizzare per le comunicazioni medesime, vale a dire fino all’adozione dei provvedimenti previsti;
2) viene poi prorogata al 1 gennaio 2009 la decorrenza dell’obbligo di non effettuare prima dell’assunzione le visite mediche previste per i lavori a rischio dal Testo unico sicurezza. 
La sorveglianza sanitaria – L’articolo di riferimento del Testo unico è il 41.
Il Testo unico definisce così la sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria è l’insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa.
La visita medica è obbligatoria nei casi previsti dalle norme di legge (tra cui le norme speciali contenute nello stesso decreto) e dalle direttive comunitarie, nonché nei casi in cui il lavoratore ne faccia richiesta. 

La visita medica va effettuata:

1) preventivamente alla assegnazione della mansione specifica e ha lo scopo di constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;

2) periodicamente ossia, se non prevista dalla legge, almeno una volta all’anno, salvo diversa indicazione del medico;

3) su richiesta del lavoratore;

4) in occasione del cambio della mansione;

5) alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa.

Esito della visita medica: Le visite mediche sono a cura e spese del datore di lavoro.

L’esito della visita deve essere allegato alla cartella sanitaria, deve essere comunicata per iscritto al datore di lavoro e al lavoratore e può prevedere:

a) l’idoneità; 

b) l’idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;

c) l’inidoneità temporanea; 

d) l’inidoneità permanente. 
Il datore di lavoro, in caso di giudizio di inidoneità attua le misure indicate dal medico competente e qualora le stesse prevedano un’inidoneità alla mansione specifica adibisce il lavoratore, se possibile, ad altra mansione compatibile con il suo stato di salute.

In tale caso il lavoratore conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica originaria.

La norma non lo afferma, ma resta inteso che se non è possibile adibire il lavoratore inidoneo ad altra mansione, sorge il diritto al licenziamento per giustificato motivo oggettivo con diritto al preavviso.

Obblighi del medico competente (art. 25): Il medico competente:

· collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi e alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute;

· programma ed effettua la sorveglianza sanitaria;
· istituisce una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza;
· consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso;
· consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria;
· invia all’ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio;
· fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria;
· informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria;
· visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno;
· partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori;
Visite mediche: lavorazioni specifiche

	Art. 176
	Videoterminali
	La visita deve avere una frequenza biennale salvo diversa prescrizione del medico per coloro che sono considerati idonei con prescrizione e per gli ultracinquantenni. Negli altri casi ha cadenza quinquennale.

	Art. 185
	Agenti fisici
	//

	Art. 196
	Rumore
	Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione.

La frequenza delle visite è annuale salvo diversa prescrizione medica

	Art. 204
	Vibrazioni meccaniche
	I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.

La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente.

La visita medica è altresì dovuta quando l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la salute.

	Art. 211
	Campo elettromagnetici
	La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico competente. Devono essere tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori di azione.

	Art. 218
	Radiazioni ottiche artificiali
	La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico competente. sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori limite.

	Art. 229
	Agenti chimici
	La sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti ad agenti chimici viene effettuata:

a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;

b) periodicamente, almeno una volta l’anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente;

c) all’atto della cessazione del rapporto di lavoro.

	Art. 242
	Agenti cancerogeni
	I lavoratori per i quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, il cui esito può produrre anche l’allontanamento del lavoratore.

	Art. 259
	Amianto
	I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate, prima di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, o con periodicità fissata dal medico competente.

	Art. 279
	Agenti biologici
	I lavoratori per i quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, il cui esito può produrre anche l’allontanamento del lavoratore.


sorveglianza sanitaria: obblighi del datore di lavoro – Riepiloghiamo ora i principali adempimenti del datore di lavoro:

	1) nominare il medico competente nei casi in cui è prescritto;


	Sanzione: ammenda da 3.000 a 10.000 euro

	2) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità;
	sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 4.500 euro

	3) tenere conto degli esiti della sorveglianza sanitaria sia nell’elaborazione del documento di valutazione rischi, sia nel suo aggiornamento.
	//


La sospensione dell’attività imprenditoriale e le nuove sanzioni Gli ispettori della Direzione prov. lavoro o quelli delle ASL (limitatamente alle violazioni in materia di sicurezza) possono adottare provvedimenti di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontrino:
1) l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro; 
2) reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale.
Il Testo unico aggiunge un inciso, prima non previsto, limitando, a discrezione dell’ispettore, la sospensione nei due casi precedenti in considerazione delle specifiche gravità di esposizione al rischio di infortunio.
3) gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro. In attesa di tale decreto le attività sono quelle previste nell’Allegato I al decreto (v. BOX 1) e questa è la seconda novità da segnalare rispetto alla regola precedente.
Il provvedimento di sospensione può essere revocato in presenza:

· della regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria;

· del ripristino delle regolari condizioni di lavoro sia per quanto concerne il regime degli orari che quello della sicurezza;

· del pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a € 2.500 e non più, come previsto dalla legge 123/2007, in misura pari ad 1/5 delle sanzioni accertate. Tale onere non è una sanzione amministrativa  ma una somma accessoria.
L’adozione del provvedimento di sospensione è comunicata all’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ed al Ministero delle infrastrutture, per gli aspetti di rispettiva competenza, al fine dell’emanazione di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della sospensione e comunque non superiore a due anni. 
Un’altra novità riguarda il caso in cui il datore di lavoro non ottemperi al provvedimento di sospensione: scatta la pena dell’arresto fino a sei mesi (prima si applicava l’art. 650 che prevedeva l’arresto fino a 3 mesi oppure l’ammenda fino a 206 euro).
E' comunque fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative vigenti.

Contro i provvedimenti di sospensione è ammesso ricorso, entro 30 giorni, alla Direzione regionale del lavoro territorialmente competente la quale si pronuncia nel termine di 15 giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il provvedimento di sospensione perde efficacia.
BOX 1 – Violazioni alla sicurezza che giustificano al sospensione dell’attività

	1) Mancata elaborazione del documento di valutazione rischi

Mancata elaborazione del piano di emergenza e evacuazione

Mancata formazione e addestramento

Mancata costituzione del servizio di prevenzione e nomina del responsabile

Mancata elaborazione del piano di sicurezza e coordinamento e del piano operativo di sicurezza

Mancata nomina del coordinatore per la progettazione

Mancata nomina del coordinatore per l’esecuzione

2) mancato utilizzo della cintura di sicurezza

mancata protezione verso il vuoto.

3) mancata applicazione dell’armatura di sostegno

4) Lavori in prossimità di linee elettriche - Presenza di conduttori nudi in tensione – Mancata protezione contro i contatti diretti e indiretti 

5) Mancata notifica dei lavori che possono esporre ad amianto


Tesserino di riconoscimento – Le norme del Testo unico che affrontano l’obbligo di dotare i lavoratori con tesserino di riconoscimento sono le seguenti:

1) l’art. 21 che obbliga i componenti dell’ Impresa familiare, i piccoli imprenditori e i lavoratori autonomi in caso di partecipazione ad appalti;

2) l’art. 18 e 26 che obbligano le imprese appaltatrici e subappaltatici a munire i propri lavoratori del tesserino stesso.

Il tesserino deve essere corredato di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Infine, la norma non ripropone la possibilità per le imprese con meno di 10 dipendenti di sostituire la tessera di riconoscimento con un apposito registro vidimato dalla Direzione prov. lavoro. 

La norma (art. 55) punisce il datore di lavoro e il dirigente inadempienti con la sanzione amministrativa che va da 2.500 euro a 10.000 euro.
La presente ha lo scopo esclusivamente informativo per cui le aziende dovranno rivolgersi alle strutture competenti sulla sicurezza del lavoro per avere informazioni operative o approfondire l’argomento.

Cordiali saluti
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